


potuto dare un senso al mio impegno, con la donazione”. La donazione è anonima, così come 
non è possibile sapere a chi è stata destinata, ma Luigi non ha alcuna curiosità in questo senso 
e conclude: “La cosa veramente importante, ciò che a me è rimasto di un gesto che reputo 
naturale e doveroso, è la consapevolezza che sia servito a qualcun'altro”.
E Christian, sempre di Paese, aggiunge: "Sono stato chiamato a fine 2010, dopo appena un anno dall'iscrizione al 
registro dei donatori. Nessuna ripensamento e nessuna paura, ho risposto - Anche domani! -". "Ho vissuto l'esperienza 
di leucemia di un amico, ho capito quanto sia indispensabile rendersi disponibili". E a chi teme per la propria salute o ha 
paura dell'espianto dice: "L'anestesia totale è il disagio maggiore, ma tutto passa nel giro di pochi giorni e non ci sono 
rischi a donare". 
Tra coloro che invece sono stati salvati da una donazione vi è Loretta, veronese, 53 anni, 
che oggi può raccontare serenamente la sua storia grazie al trapianto che le ha permesso di 

vincere la leucemia mieloide acuta: “Vivere sulla propria pelle un trapianto è un'emozione 
indescrivibile, conoscevo bene la malattia, che già aveva colpito mio padre nel 1974, ma non 
avevo fatto i calcoli con i numerosi passi in avanti della scienza. Oggi Loretta, membro di 
ADMOR Verona, è impegnata in attività di formazione nelle scuole, per diffondere l'importanza 
della donazione: “Cerco di sensibilizzare i giovani, spiegando loro che non è possibile rimanere 
indifferenti di fronte alla sofferenza, ogni giorno ci sono malati costretti nei letti d'ospedale in 
attesa di un trapianto. Con questo gesto possono dimostrare di non essere quegli individui 
superficiali descritti dai media”. 
Oltre al  midollo osseo e alle cellule staminali del sangue periferico, fonti importanti di 
cellule ematopoietiche sono quelle contenute nel sangue del cordone ombelicale. ADOCES è 
particolarmente attiva anche nella promozione della  donazione del sangue cordonale, un 
gesto  semplice,  gratuito  e  indolore  che  ogni  futura  madre  più  compiere,  e  nel 
trasmettere la corretta informazione a riguardo, in base a quelle che sono le reali possibilità 
terapeutiche oggi. Per quanto riguarda Treviso, da circa un mese è stata attivata la raccolta 
presso il punto nascita dell'Ospedale di  Oderzo, che invia poi le unità alla Banca del sangue 
cordonale dell'Ospedale di Treviso; con questa apertura, tutte le ostetricie provinciali (Treviso, 
Castelfranco,  Montebelluna,  Vittorio  Veneto  e  Conegliano),  dove  opera  personale  ostetrico 
adeguatamente formato, offrono ai genitori che desiderano chiedere la donazione solidale del 
sangue cordonale questa importante possibilità.

*Il Registro nazionale italiano IBMDR, istituito nel 1989 presso l'Ospedale Galliera di Genova,  ha lo scopo di procurare 
ai soggetti in attesa di trapianto di cellule staminali ematopoietiche, privi di un donatore consanguineo, un volontario 
adulto o una unità di sangue cordonale, non familiari con caratteristiche immunogenetiche tali da consentire il 
trattamento terapeutico con buone probabilità di successo.
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